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“Cristiani non si nasce, ma si diventa” 

UNA PROPOSTA DA 
CONOSCERE E SCEGLIERE 

 
Caro genitore 
anzitutto GRAZIE della tua presenza! 
Vogliamo condividere insieme i MOTIVI che possono portarci a incontrarci oggi, che non 
sono  
“mio figlio/a deve cominciare la catechesi…”, “sono stato chiamato dal parroco…”, “mi 
debbo informare e debbo dare l’iscrizione..”. 
La motivazione che sicuramente abita il cuore di voi genitori e di tutti noi è IL VERO BENE 
dei NOSTRI BAMBINI…e la loro GIOIA VERA. 
Se per un istante, con il cuore pensi, ai momenti unici ed irripetibili della TUA STORIA CON 
TUO FIGLIO/A, nel momento in cui lo hai atteso, quando è nato e nei primi anni della sua 
vita, COGLI ALCUNE ESPERIENZE dentro le quali sono racchiusi in SEGRETI DEL VIVERE 
BENE e nella GIOIA… 
Pensa al momento in cui lo/a AVETE ACCOLTO TRA LE BRACCIA, a quando tu, mamma, 
lo/a hai allattato; pensa al momento in cui lo/a AVETE ACCOLTO NEL LETTONE con 
voi….Queste esperienze che, sicuramente porti scolpite nel cuore, ti dicono che quel 
bambino/a, tuo/a figlio/a, “…………….” (pensa e con il cuore pronuncia il suo nome!) è 
“FRUTTO DI UN NOI…”, è “IMPASTATO DI NOI” e può “CRESCERE BENE solo in un NOI 
SIGNIFICATIVO”. 
Ricorda poi quando a “…………………” (pronuncia il suo nome con il cuore) davi LA PAPPA: 
ricorda se guardava il cucchiaio oppure se guardava te! Ricorda a quante volte anche tu 
hai mangiato quella pappa, perché la assaggiavi e perché gli mostravi che prima la mangiavi 
tu, per convincerlo a fare altrettanto. 
Anche questa esperienza bella ti riconsegna un SEGRETO, anzi due: TUO/A FIGLIO 
GUARDA TE, perché SI FIDAVA e SI FIDA DI TE; come un tempo mangiava seguendo il tuo 
esempio, così ora potrà NUTRIRSI NELLA VITA DI CIO’ CHE VEDE DA TE. 
Ecco i SEGRETI BELLI della vita! 
 
E potresti dire a questo punto: “ma che c’entra tutto questo con la fede, con il 
catechismo?” 
LA FEDE non è credere che Dio esiste, ma che DIO ESISTE PER ME; la fede non è credere in 
un Dio lontano, assente ed evanescente, ma che c’è e ogni giorno mi parla. Come?  
Nella Bibbia c’è una parola che vorrei consegnarti. C’è scritto: “Dio che aveva parlato in 
diversi modi, ultimamente ha parlato attraverso il Figlio” (Ebrei 1,1). Nella Bibbia si parla 
di Gesù, che è la “parola” che Dio ha detto a tutti noi. Ma è una parola che si può avvicinare 
alla tua esperienza di papà, di mamma. Allora potremmo riscrivere quella frase in questo 



modo: “DIO MI HA PARLATO E MI STA PARLANDO ATTRAVERSO ………..”. Prova a ridirti 
questa cosa! 
Allora è importante FERMARSI, CONTEMPLARE TUO FIGLIO, CHIEDERTI 2 COSE:  
LA PRIMA: “cosa mi sta dicendo Dio, in questo momento?” 
LA SECONDA: “Se è vero che mio figlio è impastato di noi, se è vero che cresce guardando 
me, cosa mi dice ogni giorno ed ora che sta iniziando il cammino di fede?”. 
Ti sorprenderai, perché LA RISPOSTA SARÀ SEMPRE LA STESSA, sia da parte di Dio, che da 
parte di tuo figlio. 
Dio ti dice: “TI HO AFFIDATO QUESTO BAMBINO/A PERCHE’ TU SIA IL COMPAGNO DI 
CAMMINO PER LUI/LEI; NON LO LASCIARE SOLO E NON PERMETTERE CHE ALTRI SI 
SOSTITUISCANO A TE” 
Tuo figlio/a ti dice: “NON MI LASCIARE SOLO. FAMMI CRESCERE DENTRO IL “NOI” BELLO 
A CUI MI HAI ABITUATO DA PICCOLO; FAMMI CREDERE CHE QUELLA DELLA PAPPA NON 
ERA SOLO UNA SCUSA PER FARMI MANGIARE, MA UN IMPEGNO DI VITA: GUARDA ME E 
SEGUI ME” 
Ma può accadere che per tanti motivi, che non vanno giudicati, ma solo compresi, questo 
non accada più o non accada sempre.  
Perché LA VITA delle nostre famiglie è sempre più FRENETICA E FRETTOLOSA!  
Perché in ogni istante della giornata ci sono FINESTRE E PORTE APERTE IN CASA NOSTRA, 
da dove usciamo di continuo e da dove entrano sempre persone: sono i cellulari, che 
invadono ogni spazio, ogni luogo, dissacrando e distraendo ogni momento! 
Perché oggi si vive la DELEGA a qualcun altro della vita di tuo figlio/a: nella scuola, nello 
sport, nella fede e purtroppo anche nella vita, per la logica che regna nella società e che 
spesso rende te, genitore incapace di far passare a tuo figlio, quello che vorresti. Prova a 
chiederti: “quante cose, oggi, un genitore deve concedere e a quante deve cedere non 
perché ci crede, non perché ritiene che sia il bene del figlio, ma perché lo fanno gli altri, lo 
fanno tutti?”.  Tuo figlio è sempre consegnato a qualcuno che è altro da te. E tu GENITORE, 
il compagno di vita di tuo figlio, rischi di essere messo IN MINORANZA da “altro” o da 
“altri”, per gli spazi vuoti lasciati da te. Certo in buona fede, ma è una cosa che non fa bene: 
né a te, né a tuo figlio!  
TU SEI IL GENITORE, TU SEI IL COMPAGNO SCELTO PER LUI/LEI, TU IL MODELLO DI 
RIFERIMENTO: lo sei e lo devi essere! 
La COMUNITÀ PARROCCHIALE crede in questo e vuole essere VICINA A TE, ma nella verità. 
E la verità sta nel NON VOLERSI SOSTITUIRE A TE, ma aiutarti ad essere quello che devi 
essere per tuo figlio/a 
E’ importante allora cogliere ogni evento perché CIO’ CHE NON E’ STATO POSSA 
ACCADERE da OGGI, da QUI.  
Tu desideri per tuo figlio il meglio e la gioia! E anche la comunità desidera questo. Ma LA 
GIOIA non sono I SACRAMENTI, la FORZA non sono i SACRAMENTI. No, la forza e la gioia 
sono il CAMMINO CHE RIMETTE TE ACCANTO A TUO FIGLIO/A. Da questo può nascere la 
gioia e la forza. Con i Sacramenti Gesù porterà il sigillo e consacrerà questo cammino 
insieme.  

 



La COMUNITA’ ti presenta una PROPOSTA, che tu puoi SCEGLIERE di accogliere e vivere 
INSIEME A TUO FIGLIO. 
 

IL CAMMINO 

 
1° tempo 

PRIMA EVANGELIZZAZIONE 
“Seguitemi” 

CONOSCERE PER SCEGLIERE 
→ 6/7 incontri durante l’anno: agli incontri, che si svolgeranno di 
DOMENICA POMERIGGIO parteciperanno i genitori e i figli, divisi. 

                                                                                                              
                                                  2 ° tempo  

IL DISCEPOLATO 
GENITORI                                                                              RAGAZZI * 

I TAPPA: Tiberiade 
      

rito di inizio discepolato e consegna del vangelo 

     

→GESU’ 
( 4-5 incontri) 

rito della consegna del simbolo 

                                                          

II TAPPA: Cafarnao 
 

rito della consegna della croce 
                                                                 

→ IL PADRE 
( 4-5 incontri) 

rito della consegna del Padre nostro 

 

III TAPPA: Gerusalemme 
I celebrazione penitenziale                

→ LA COMUNITA’ 
 (5-7 incontri)  



II celebrazione penitenziale 

 
3°  tempo 

IL COMPIMENTO 

Ultima Quaresima: Emmaus  
 

CELEBRAZIONE SACRAMENTI 
CRESIMA EUCARISTIA 

insieme ai genitori 

 
4° tempo 

LA MISTAGOGIA:  
APPROFONDIMENTO PER VIVERE 

 
rito della consegna del giorno del Signore 

 
 COGLIERE il valore del dono e testimoniarlo 

VIVERE L’APPARTENENZA comunitaria mediante  
esperienze di gruppi giovanili, A.C. 

 
rito consegna delle beatitudini  e inno alla carità 

  
     Accompagnare i genitori durante la fase adolescenziale dei figli 

 

* la modalità della catechesi potrebbe non essere a cadenza settimanale, ma in modo 

creativo, secondo tempi, forme e modi che aiutano il ragazzo a non sentire il cammino 
come una scuola, ma a viverlo come esperienza bella, nella gioia.  

 
                      LEGGI, PENSA, SCEGLI DI VIVERE E ACCOMPAGNARE TUO 
FIGLIO/A  NEL SUO CAMMINO… 
 
Se vorrai ci ritroveremo per DIALOGARE, ACCOGLIERE LA TUA 
DISPONIBILITA’ a camminare insieme e COMINCIARE il cammino! 
Siamo a tua disposizione per ogni chiarimento, dialogo, informazione a 
riguardo. Grazie di questa disponibilità! 


